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adeguata alle iniziative per le quali chiedono l’accesso ai 
meccanismi di incentivazione, dimostrata dal possesso di 
almeno uno dei seguenti requisiti:  

   a)   dichiarazione di un istituto bancario che attesti la 
capacità finanziaria ed economica del soggetto parteci-
pante in relazione all’entità dell’intervento, tenuto conto 
della redditività attesa dall’intervento stesso e della ca-
pacità finanziaria ed economica del gruppo societario di 
appartenenza, ovvero, in alternativa, l’impegno del mede-
simo istituto a finanziare l’intervento; 

   b)    capitalizzazione, in termini di capitale socia-
le interamente versato e/o di versamenti in conto futu-
ro aumento capitale, il cui valore minimo è stabilito in 
relazione all’investimento previsto per la realizzazione 
dell’impianto, convenzionalmente fissato come da tabel-
la I dell’allegato 2 del decreto 23 giugno 2016, nella se-
guente misura:  

 i. il 10% sulla parte dell’investimento fino a cento 
milioni di euro; 

 ii. il 5% sulla parte dell’investimento ecceden-
te cento milioni di euro e fino a duecento milioni di euro; 

 iii. il 2% sulla parte dell’investimento eccedente 
i duecento milioni di euro. 

 2. I soggetti di cui al comma 1, a garanzia della reale 
qualità del progetto, sono tenuti a presentare una cauzio-
ne provvisoria in fase di iscrizione alle procedure d’asta 
e una cauzione definitiva in seguito alla comunicazione 
di esito positivo della procedura d’asta, con le modalità 
indicate agli articoli 14 e 15. 

 3. Ai fini di cui ai commi 1 e 2, il costo di investimento 
degli impianti fotovoltaici è convenzionalmente fissato in 
1000 €/kW. 

 4. Sono esclusi dalle procedure d’asta i soggetti per i 
quali ricorre una delle cause di esclusione di cui all’art. 80 
del decreto legislativo n. 50 del 2016 e successive modifi-
cazioni e integrazioni. 

 5. Per gli aggregati di impianti, di cui all’art. 3, com-
ma 11, la misura della capitalizzazione, di cui al com-
ma 1, lettera   b)  , e delle cauzioni, di cui al comma 2, è 
dimezzata.   

  Art. 13.

      Valori a base d’asta
e valore minimo comunque riconosciuto    

     1. L’asta al ribasso è realizzata tramite offerte di ridu-
zione percentuale sulla tariffa di riferimento. 

 2. Sono escluse dalla valutazione le offerte di riduzione 
inferiori al 2% della base d’asta e quelle superiori al 70%. 

 3. Nel caso in cui in una procedura pervengano una 
o più offerte con riduzione al valore del 70%, nella suc-
cessiva procedura saranno escluse le offerte di riduzione 
superiori all’80%. Nel caso in cui pervengano, nelle suc-
cessive procedure, una o più offerte di riduzione al valo-
re dell’80%, nelle procedure seguenti saranno escluse le 
offerte di riduzione superiori al 90%. 4. La tariffa offerta 
minima comunque riconosciuta, nei limiti del contin-

gente, è quella corrispondente alla riduzione percentuale 
massima della tariffa posta a base d’asta, come indivi-
duata al comma 2 e al comma 3, a condizione che siano 
rispettati i requisiti per la partecipazione alle procedure, 
stabiliti dal presente titolo.   

  Art. 14.

      Obblighi di allegazioni per la partecipazione
alle procedure d’asta e modalità di selezione dei progetti    

     1. La richiesta di partecipazione alla procedura d’asta 
è formulata al GSE con l’indicazione della riduzione 
percentuale offerta sulla tariffa di riferimento, di cui 
all’art. 13. 

  2. In fase di richiesta di accesso all’asta i soggetti ri-
chiedenti trasmettono:  

   a)   una cauzione provvisoria, con durata non inferio-
re al centoventesimo giorno successivo alla data di comu-
nicazione di esito della procedura d’asta, a garanzia della 
qualità del progetto, nella misura del 50% della cauzione 
definitiva; 

   b)   l’impegno a prestare la cauzione definitiva a ga-
ranzia della realizzazione degli impianti e a trasmettere la 
medesima cauzione entro 90 giorni dalla pubblicazione 
con esito positivo della graduatoria. 

 3. La graduatoria è formata in base al criterio della 
maggiore riduzione percentuale dell’offerta. Gli aggrega-
ti di impianti partecipano con la stessa riduzione percen-
tuale, riferita a tutti gli impianti che lo compongono. Non 
è consentita l’integrazione della dichiarazione e dei docu-
menti presentati dopo la chiusura della procedura d’asta. 

  4. A parità di riduzione offerta, ivi inclusa quella di cui 
all’art. 13, comma 4, si applicano i seguenti ulteriori cri-
teri, in ordine di priorità:  

   a)   possesso di un    rating    di legalità, di cui all’art. 5  -
ter   del decreto-legge n. 1 del 2012, convertito dalla legge 
n. 27 del 2012, pari ad almeno due «stellette»; 

   b)   per il gruppo A: impianti realizzati su discariche e 
lotti di discarica chiusi e ripristinati, cave non suscettibili 
di ulteriore sfruttamento estrattivo per le quali l’autorità 
competente al rilascio dell’autorizzazione abbia attestato 
l’avvenuto completamento delle attività di recupero e ri-
pristino ambientale previste nel titolo autorizzatorio nel 
rispetto delle norme regionali vigenti, nonché su aree, an-
che comprese nei siti di interesse nazionale, per le quali 
sia stata rilasciata la certificazione di avvenuta bonifica 
ai sensi dell’art. 242, comma 13, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 ovvero per le quali risulti chiuso il 
procedimento di cui all’art. 242, comma 2, del medesimo 
decreto legislativo; 

   c)    per il gruppo B:  

 i. impianti idroelettrici: impianti che rispettano, 
nell’ordine, almeno una delle caratteristiche costruttive 
di cui all’art. 4, comma 3, lettera   b)  , punti i., ii., iii. e iv. 
del decreto 23 giugno 2016; 
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 ii. impianti alimentati da gas residuati dai processi 
di depurazione: impianti che prevedono la copertura delle 
vasche del digestato; 

   d)   anteriorità della data ultima di completamento 
della domanda di partecipazione alla procedura. 

 5. Sono ammessi all’incentivazione gli impianti rien-
tranti nelle graduatorie, nel limite dello specifico con-
tingente di potenza. Nel caso in cui la disponibilità del 
contingente per l’ultimo impianto ammissibile sia minore 
dell’intera potenza dell’impianto, il soggetto può richie-
dere l’accesso agli incentivi limitatamente alla quota par-
te di potenza rientrante nel contingente. 

 6. Le graduatorie pubblicate non sono soggette a 
scorrimento. 

 7. Il trasferimento a terzi di un impianto aggiudicatario 
della procedura d’asta prima della sua entrata in eserci-
zio e della stipula della convenzione con il GSE ai sensi 
dell’art. 24, comma 2, lettera   d)  , del decreto legislativo 
n. 28 del 2011, comporta la riduzione del 50% della ta-
riffa offerta.   

  Art. 15.

      Adempimenti per l’accesso ai meccanismi
di incentivazione dopo lo svolgimento delle aste    

     1. Entro quindici giorni dalla data di comunicazione di 
esito della procedura d’asta, il GSE restituisce la cauzione 
provvisoria di cui all’art. 12, comma 2, ai soggetti che, 
in esito della procedura, non sono risultati aggiudicatari. 

 2. Entro novanta giorni dalla comunicazione di esito 
della procedura d’asta, il soggetto aggiudicatario è tenuto 
a costituire a favore del GSE la cauzione definitiva. Entro 
quindici giorni dal ricevimento della cauzione definitiva, 
il GSE restituisce la cauzione provvisoria. Qualora la cau-
zione definitiva non sia costituita entro detto termine, il 
GSE escute la cauzione provvisoria e l’iniziativa decade 
dal diritto d’accesso all’incentivo. 

 3. La cauzione definitiva di cui al comma 2 deve essere 
prestata sotto forma di fideiussione rilasciata da istituti 
bancari, in misura pari al 10% del costo di investimento 
previsto per la realizzazione dell’impianto per il quale si 
partecipa alla procedura d’asta, convenzionalmente fissa-
to pari al 90% dei costi di cui alla tabella I dell’Allegato 2 
del decreto 23 giugno 2016. La cauzione, che deve essere 
di durata annuale automaticamente rinnovabile, è costitu-
ita a favore del GSE a titolo di penale in caso di mancato 
rispetto dei termini per l’entrata in esercizio dell’impian-
to. La cauzione così prestata deve essere incondiziona-
ta ed a prima richiesta e deve espressamente contenere 
la rinuncia del beneficio alla preventiva escussione del 
debitore principale e il pagamento entro trenta giorni a 
semplice richiesta del GSE. 

 4. I soggetti aggiudicatari della procedura d’asta pos-
sono comunicare al GSE la rinuncia alla realizzazione 
dell’intervento. Nel caso tale rinuncia sia comunicata en-
tro sei mesi dalla data di pubblicazione della graduatoria, 
il GSE escute il 30% della cauzione definitiva; nel caso 
sia comunicata fra sei e dodici mesi dalla data di pub-

blicazione della graduatoria, il GSE escute il 50% della 
cauzione definitiva; successivamente il GSE provvede ad 
escutere l’intera cauzione definitiva. 

  5. Gli impianti inclusi nelle graduatorie devono entrare 
in esercizio entro i seguenti termini, decorrenti dalla data 
di comunicazione dell’esito della procedura d’asta:  

    Mesi 

 Eolico    onshore   31 

 Solare fotovoltaico  24 

 Altre fonti e tipologie di impianto  51 

   
 6. I termini di cui al comma 5 sono da considerare al 

netto dei tempi di fermo nella realizzazione dell’impianto 
e delle opere connesse derivanti da eventi calamitosi che 
risultino attestati dall’autorità competente, e da altre cau-
se di forza maggiore riconosciute dal GSE. 

 7. La cauzione definitiva è svincolata alla data di sti-
pula del contratto di diritto privato con il GSE ai sensi 
dell’art. 24, comma 2, lettera   d)  , del decreto legislativo 
n. 28 del 2011. Decorso il termine massimo di cui al com-
ma 5, il soggetto responsabile decade dal diritto di acces-
so agli incentivi e il GSE escute la cauzione. 

 8. Le somme derivanti dalle cauzioni escusse dal GSE 
sono versate alla cassa per i Servizi energetici e ambien-
tali a valere sul conto per nuovi impianti da fonti rinno-
vabili e assimilate.   

  Art. 16.

      Partecipazione alle procedure di asta
di impianti ubicati in altri Stati membri    

     1. Gli impianti ubicati sul territorio di Stati membri 
dell’Unione europea o di Stati terzi confinanti con l’Ita-
lia e con i quali la UE ha stipulato un accordo di libero 
scambio, che esportano fisicamente la loro produzione in 
Italia, possono partecipare alle procedure di asta indette ai 
sensi del Titolo III del presente decreto, alle condizioni e 
secondo le modalità indicate nel presente articolo. 

  2. Sono ammessi alle procedure d’asta gli impianti di 
cui al comma 1 a condizione che:  

   a)   esista un accordo con lo Stato membro o con lo 
Stato terzo confinante in cui è ubicato l’impianto, redatto 
ai sensi degli articoli da 5 a 10 o dell’art. 11 della direttiva 
2009/28/CE; 

   b)   l’accordo stabilisca un sistema di reciprocità e le 
modalità con le quali è fornita prova dell’importazione 
fisica dell’elettricità rinnovabile; 

   c)   gli impianti posseggano tutti i requisiti soggettivi 
e oggettivi richiesti dal presente decreto agli impianti ubi-
cati sul territorio nazionale, comprovati secondo modalità 
indicate dal GSE. 

 3. La potenza massima P   
UE

     resa disponibile nelle pro-
cedure d’asta per gli impianti di cui al comma 1, è calco-
lata sulla base della seguente formula:  
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   4. Trenta giorni prima dell’indizione di ciascuna procedura d’asta, il GSE verifica la sussistenza delle condizioni 
di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)   , e in caso positivo:  

   a)   rende nota la potenza resa disponibile ai sensi del comma 3, facendo riferimento agli ultimi dati resi dispo-
nibili da Eurostat; 

   b)   inserisce le richieste di accesso agli incentivi provenienti dagli impianti di cui al comma 1 nelle graduatorie 
formate ai sensi dell’art. 14 sulla base dei criteri generali ivi indicati, nel limite del valore P   

UE
    di cui al comma 3 e fino 

al raggiungimento della potenza massima disponibile.   

  TITOLO  IV 

  INCENTIVAZIONE DELLA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA IMPIANTI OGGETTO

DI INTERVENTI DI RIFACIMENTO TOTALE O PARZIALE

  Art. 17.

      Rifacimenti totali e parziali    

      1. Il GSE avvia specifiche procedure d’asta e registro, con le medesime tempistiche previste per le altre tipologie 
di intervento. Sono ammessi alla procedura gli impianti che rispettano i seguenti requisiti:  

   a)   sono in esercizio da un periodo pari almeno ai due terzi della vita utile convenzionale dell’impianto; 

   b)   non beneficiano, alla data di pubblicazione della procedura, di incentivi sulla produzione energetica attribu-
iti ai sensi di norme statali; 

   c)   rispettano i requisiti previsti dal decreto 6 novembre 2014. 

 2. Le graduatorie sono formate in base al criterio della maggiore riduzione percentuale dell’offerta rispetto alla 
tariffa di riferimento, fermo restando che l’incentivo viene calcolato, rispetto alla tariffa aggiudicata, secondo le mo-
dalità di cui all’art. 7. Non è consentita l’integrazione della dichiarazione e dei documenti presentati dopo la chiusura 
delle procedure di registro e di asta. 

  3. A parità di riduzione offerta, si applicano i seguenti ulteriori criteri, in ordine di priorità:  

   a)   anzianità della data di prima entrata in esercizio dell’impianto; 

   b)   maggiore estensione del periodo di esercizio in assenza di incentivo; 

   c)   per impianti eolici: minore entità dell’energia elettrica non prodotta nell’ultimo anno solare di produzione 
dell’impianto a seguito dell’attuazione di ordini di dispacciamento impartiti da Terna; 

   d)   anteriorità della data ultima di completamento della domanda di partecipazione alla procedura. 

 4. Sono ammessi all’incentivazione gli impianti rientranti nelle graduatorie, nel limite dello specifico contingente 
di potenza. Nel caso in cui la disponibilità del contingente per l’ultimo impianto ammissibile sia minore dell’intera 
potenza dell’impianto, il soggetto può richiedere l’accesso agli incentivi limitatamente alla quota parte di potenza 
rientrante nel contingente. 

 5. Le graduatorie non sono soggette a scorrimento. 

 6. Gli impianti inclusi nelle graduatorie devono entrare in esercizio entro i termini indicati nella sottostante 
tabella, decorrenti dalla data della comunicazione di esito positivo della domanda di ammissione all’intervento di 
rifacimento.     
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    Mesi 

 Eolico    onshore    16 

 Idroelettrico (*)   36 

 Gas residuati dai processi di depurazione   24 

 (*) Per impianti idroelettrici con lavori geologici in 
galleria finalizzati a migliorare l’impatto ambientale e 
per impianti a bacino di potenza superiore a 10 MW il 
termine è elevato a 48 mesi. 

7. Il mancato rispetto di tali termini comporta l’applicazio-
ne di una decurtazione della tariffa offerta, dello 0,5% per ogni 
mese di ritardo, nel limite massimo di 8 mesi di ritardo. Tali 
termini sono da considerare al netto dei tempi di fermo nel-
la realizzazione dell’intervento derivanti da eventi calamitosi 
che risultino attestati dall’autorità competente, da altre cause 
di forza maggiore riscontrate dal GSE. 

 8. I soggetti inclusi nella graduatoria di cui al comma 4 
possono, entro sei mesi dalla data di pubblicazione della gra-
duatoria, comunicare al GSE la rinuncia alla realizzazione 
dell’intervento. 

 9. Ai fini del calcolo del parametro R, il costo di investi-
mento previsto per la realizzazione dell’impianto è individua-
to con le medesime modalità di cui all’art. 9, comma 6.   

  TITOLO  V 
  CONTRATTI DI LUNGO TERMINE

  Art. 18.

      Contrattazione di lungo termine di energia rinnovabile    

     1. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto il GME, sulla base dei criteri di cui al presen-
te articolo, avvia una consultazione pubblica per la predisposi-
zione di una disciplina per la realizzazione di una piattaforma 
di mercato per la negoziazione di lungo termine di energia da 
fonti rinnovabili. La predetta disciplina è approvata con le mo-
dalità di cui all’art. 5, comma 1, del decreto legislativo n. 79 
del 1999 e successive modificazioni. 

  2. Possono accedere alla piattaforma di mercato di cui al 
comma 1 le offerte di produttori di energia da impianti a fonti 
rinnovabili aventi tutte le seguenti caratteristiche:  

   a)   gli impianti devono essere di nuova costruzione, in-
tegralmente ricostruiti o riattivati, oggetto di un intervento di 
potenziamento o di rifacimento, così come definiti dal decreto 
23 giugno 2016; 

   b)   gli impianti devono essere entrati in esercizio succes-
sivamente al 1° gennaio 2017; 

   c)   gli impianti non beneficiano di incentivi sull’energia 
prodotta. 

 3. Nell’ambito della piattaforma di mercato di cui al com-
ma 1, possono formulare offerte i soggetti titolari di impianti 
di cui al comma 2 non ancora in esercizio, ma dotati di tutti i 
titoli abilitativi alla costruzione e all’esercizio, dei titoli con-
cessori, ove previsti, e del preventivo di connessione alla rete 
elettrica accettato in via definitiva. In tal caso, le offerte sono 
riferite alla produzione dell’impianto successiva alla data di 
entrata in esercizio. 

 4. Il produttore che intende accedere alla piattaforma di 
cui al comma 1 formula richiesta al GSE per la qualifica 
dell’impianto. Il GSE verifica il rispetto delle condizioni di 
cui al comma 2 e rilascia la relativa qualifica entro 60 giorni, 
dandone comunicazione al GME. Gli esiti della qualifica sono 
successivamente trasmessi all’acquirente dell’energia prodot-
ta. Gli impianti qualificati non possono partecipare alle proce-
dure di asta e registro di cui al presente decreto. 

 5. Fermo restando il comma 2, i soggetti titolari degli im-
pianti e gli acquirenti possono partecipare alla piattaforma in 
forma singola o associata, ovvero mediante aggregatori. 

 6. L’ARERA adotta, se necessario, disposizioni atte a ri-
muovere le eventuali barriere regolatorie per il finanziamento 
di nuove iniziative a fonti rinnovabili tramite il meccanismo 
di mercato di cui al presente articolo. L’Arera stabilisce altresì 
le modalità con le quali sono coperte le spese per lo sviluppo 
della piattaforma di cui al comma 1 e le modalità con le quali 
le medesime spese e le spese di gestione sono recuperate dai 
soggetti che accedono alla piattaforma. 

 7. Il GSE sottopone al Ministero dello sviluppo economi-
co, entro novanta giorni dall’entrata in vigore del presente 
decreto, una proposta per l’aggiornamento della procedura 
per l’identificazione degli impianti alimentati da fonti rin-
novabili ed emissione e gestione delle garanzie di origine di 
cui all’art. 31, comma 1, del decreto interministeriale 6 luglio 
2012, al fine di consentire l’annullamento delle garanzie d’ori-
gine anche direttamente da parte degli utilizzatori finali. 

 8. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico di 
concerto con il Ministro dell’ambiente, della tutela del territo-
rio e del mare, sentito il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono definite specifiche misure e procedure 
per favorire l’applicazione dei contratti di lungo termine per 
gli acquisti della pubblica amministrazione, anche nell’am-
bito del Piano d’azione nazionale sugli acquisti verdi della 
Pubblica amministrazione e delle procedure di acquisto per 
forniture di energia tramite gara della Consip per la pubblica 
amministrazione. 

 9. La partecipazione alla piattaforma di cui al presente arti-
colo è volontaria e resta ferma la facoltà di stipulare contratti 
di lungo termine anche al di fuori degli schemi di contratto 
di cui al comma 6. L’ARERA stabilisce le modalità per la 
registrazione di tali contratti, ai fini della partecipazione alla 
piattaforma. 

 10. Fino alla data di piena operatività della piattaforma di 
cui al comma 1, il GSE, previo accordo dei soggetti che hanno 
ottenuto la qualifica di cui al comma 4, rende disponibile sul 
proprio sito le caratteristiche dei progetti e promuove l’incon-
tro con le parti potenzialmente interessate alla stipula di con-
tratti di lungo termine.   

  Art. 19.

      Monitoraggio e oneri istruttori    

     1. Il GME effettua un monitoraggio delle transazioni sulla 
piattaforma di cui all’art. 18, redigendo un rapporto semestra-
le in cui sono riportati gli esiti dell’andamento del mercato. Il 
rapporto è pubblicato sui siti web del GME e del GSE. 
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 2. Gli oneri istruttori per l’attività di qualifica svolta dal 
GSE in attuazione dell’art. 18 sono a carico del produttore e, 
in prima applicazione, sono individuati pari a 0,1 €/kW.   

  TITOLO  VI 

  ALTRE DISPOSIZIONI

  Art. 20.

      Meccanismi di riallocazione della potenza    

     1. Al fine di massimizzare il tasso di realizzazione degli 
impianti, perseguendo contemporaneamente una differenzia-
zione delle fonti di approvvigionamento, il GSE nell’ambito 
dello svolgimento delle procedure di asta e registro appli-
ca, nell’ordine, i seguenti meccanismi di riallocazione della 
potenza. 

 2. Per gli impianti a registro, qualora le richieste valide di 
uno dei gruppi A e B siano inferiori al contingente e, conte-
stualmente, le richieste valide di iscrizione dell’altro gruppo 
siano superiori al contingente, la potenza non utilizzata del 
primo gruppo è trasferita al contingente del secondo gruppo in 
modo da scorrerne la graduatoria. La quantità di potenza tra-
ferita è determinata dal GSE a parità di costo indicativo medio 
annuo degli incentivi, calcolato con le modalità utilizzate per 
il contatore di cui all’art. 27, comma 2, del decreto 23 giugno 
2016. 

 3. Per gli impianti ad asta e registro, a decorrere dalla se-
conda procedura, la potenza messa a disposizione in ogni 
gruppo è quella indicata nelle Tabelle 2 e 3, sommata a quella 
eventualmente non aggiudicata nella precedente procedura, 
tenendo conto, per gli impianti a registro, della previa applica-
zione del meccanismo di cui al comma 2. 

  4. Per gli impianti ad asta dei gruppi A e B, a decorrere 
dalla terza procedura, il GSE verifica l’eventuale sussistenza 
di tutte le seguenti condizioni:  

   a)   la potenza totale degli impianti risultata idonea per 
ciascun gruppo è superiore al 130% della potenza messa a 
disposizione; 

   b)   la potenza totale degli impianti idonei è costituita, 
nell’ambito di ciascun gruppo, per più del 70% da impianti 
alimentati dalla stessa fonte e si registra una potenza offerta 
in esubero della fonte minoritaria pari almeno al 20% della 
potenza messa a disposizione; 

   c)   il valore medio delle riduzioni offerte dagli impianti 
alimentati dalla fonte minoritaria è almeno pari alla metà del 
valor medio delle offerte di riduzione formulate dagli impianti 
alimentati dalla fonte di cui alla lettera   b)  . 

 5. Nel caso in cui sussistano tutte le condizioni di cui al 
comma 4, il GSE forma due distinte graduatorie, garanten-
do un contingente sufficiente ad accogliere la potenza esclusa 
della fonte minoritaria fino ad un massimo del 30% del con-
tingente e assegnando la potenza residua all’altra fonte. Le 
graduatorie sono formate separatamente per ogni fonte, ap-
plicando a ciascuna le modalità e i criteri di selezione di cui 
all’art. 14.   

  Art. 21.

      Ulteriori rinvii al decreto 23 giugno 2016    

      1. Ai fini del presente decreto continuano ad applicarsi le 
seguenti disposizioni del decreto 23 giugno 2016:  

   a)   art. 2 in materia di «determinazione della potenza 
dell’impianto» e art. 5, comma 2, e art. 29 in materia di «fra-
zionamento della potenza degli impianti»; per le finalità di 
cui al medesimo art. 5, comma 2, lettera   b)  , fa fede lo stato 
identificativo della particella catastale alla data del 1° gennaio 
2018; ai fini della costituzione di un aggregato, gli impian-
ti che ricadano nelle condizioni di cui all’art. 5, comma 2, e 
all’art. 29 del decreto ministeriale 23 giugno 2016 sono consi-
derati come un unico impianto; 

   b)   art. 18 in materia di «produzioni imputabili a fonti rin-
novabili da impianti alimentati con la frazione biodegradabile 
dei rifiuti»; 

   c)   art. 22 in materia di «consorzi di bonifica e irrigazione»; 
   d)   art. 24 in materia di «accesso ai meccanismi di 

incentivazione»; 
   e)   art. 25 in materia di «erogazione degli incentivi e delle 

tariffe incentivanti»; 
   f)   art. 26 in materia di «Procedure applicative, controlli e 

monitoraggio», escluso il comma 2; 
   g)   art. 27 in materia di «Contatore del costo indicativo 

degli incentivi»; 
   h)   art. 28 in materia di «Cumulabilità di incentivi»; 
   i)    l’allegato 2, nel quale, ai soli fini del presente decreto:  

 1) nel primo paragrafo le parole: «impianti di potenza 
fino a 500 kW che scelgono di richiedere la tariffa onnicom-
prensiva» sono sostituite da «impianti di potenza fino a 250 
kW che scelgono di richiedere la tariffa onnicomprensiva»; 

 2) nel paragrafo 4.2.1, lettera   a)   dopo le parole: «Si 
è in presenza di rifacimento parziale quando 0,15<R 0,25» 
aggiungere le seguenti: «Per gli impianti idroelettrici di poten-
za superiore a 5 MW si è in presenza di rifacimento parziale 
quando 0,07<R 0,25».   

  Art. 22.

      Disposizioni finali    

     1. Al fine di fornire agli operatori elementi utili, con riferi-
mento alla localizzazione degli impianti di produzione a fonti 
rinnovabili, Terna periodicamente predispone, in maniera co-
ordinata con le imprese distributrici, e pubblica, in linea con i 
criteri e le modalità concordate con il Ministero dello svilup-
po economico, indicazioni sulle aree di rete che, in funzione 
dell’evoluzione della concentrazione di impianti di generazio-
ne, del carico e della configurazione di rete, possono presen-
tare rischi di congestione, nonché informazioni sugli sviluppi 
di rete previsti. 

 2. Gli impianti idroelettrici su acquedotto che hanno avuto 
accesso agli incentivi di cui al decreto 23 giugno 2016 sono 
considerati impianti ad acqua fluente. Ai fini del presente de-
creto e del decreto 23 giugno 2016, gli impianti idroelettrici si 
classificano a bacino/a serbatoio o ad acqua fluente sulla base 
dell’effettiva capacità del produttore elettrico di conservare o 
meno l’apporto idrico per l’utilizzo energetico differito. 
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 3. Il Ministero dello sviluppo economico, sentito il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
disciplina le modalità e i limiti nel cui rispetto gli stessi Ministeri e le regioni e province autonome possono accedere al 
sistema Gaudì di Terna e ad altri sistemi informativi di GSE inerenti le fonti rinnovabili elettriche al fine di agevolare 
lo svolgimento dei rispettivi compiti. 

 4. L’Arera determina le modalità con le quali gli oneri eventualmente generati dal presente decreto sono posti 
a carico dalle tariffe elettriche. L’Arera adotta altresì le disposizioni necessarie per rendere disponibili le misure per 
l’attuazione dei commi 10 e 12 dell’art. 3. 

 Il presente decreto, di cui gli allegati sono parte integrante, entra in vigore il giorno successivo alla data di pub-
blicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 luglio 2019 
  Il Ministro dello sviluppo economico

     DI MAIO   
  Il ministro dell’ambiente

e della tutela del territorio e del mare
    COSTA    

  Registrato alla Corte dei conti il 27 luglio 2019
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 818

  ALLEGATO 1

  

Vita utile convenzionale, tariffe incentivanti e incentivi per i nuovi impianti 

   

Fonte rinnovabile  Tipologia  
Potenza 

VITA 

UTILE 

degli 

IMPIANTI 

TARIFFA 

kW anni €/MWh 

Eolica On-shore 

1<P 100 20 150 

100<P<1000 20 90 

P 1000 20 70 

Idraulica 

ad acqua fluente (compresi gli impianti in 

acquedotto) 

1<P 400 20 155 

400<P<1000 25 110 

P 1000 30 80 

a bacino o a serbatoio 
1<P<1000 25 90 

P 1000 30 80 

Gas residuati dai processi di depurazione 

1<P 100 20 110 

100<P<1000 20 100 

P 1000 20 80 

Solare fotovoltaico 

20<P 100 20 105 

100<P<1000 20 90 

P 1000 20 70 

Tabella 1.1 

  

I valori della tabella 1.1 sono ridotti, a decorrere dal 1° Gennaio 2021, del 2% per le tipologie di 

impianti di cui al gruppo B e del 5% per le tipologie di impianti di cui al gruppo A. Il GSE pubblica 

sul proprio sito internet la tabella aggiornata. Per le finalità del presente decreto, il GSE effettua una 

ricognizione annuale dei costi di produzione delle tipologie di impianti ammissibili agli incentivi, in 

particolare di potenza inferiore a 1 MW. 

 
 

 
 

1. Calcolo della riduzione della tariffa offerta per gli impianti ai quali è stato riconosciuto 

o assegnato un contributo in conto capitale (articolo 7, comma 3, lettera c)) 

Per gli impianti ai quali sia stato assegnato o riconosciuto un contributo in conto capitale, fermo 

restando i limiti massimi del costo di investimento di cui all’articolo 26 del decreto legislativo n. 28 

del 2011, la riduzione della tariffa offerta, ai sensi dell’articolo 7, comma 3, lettera c), è calcolata 

applicando il fattore percentuale (1 – F), dove F è un parametro che varia linearmente tra 0 (nessun 

contributo in conto capitale) e 26%, riferito al caso di contributo in conto capitale pari al 40% 

dell’investimento. 

  19A05099  



—  59  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1869-8-2019

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  4 aprile 2019 .

      Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. Patti per lo svi-
luppo delle Città metropolitane del Mezzoggiorno. Asse-
gnazione risorse al Piano straordinario asili nido.     (Delibera 
n. 15/2019).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge del 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge del 30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al 
Presidente del Consiglio dei ministri, o al Ministro dele-
gato, le funzioni in materia di politiche di coesione di cui 
all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo del 
30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo 
per le aree sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge del 
27 dicembre 2002, n. 289 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88, e 
in particolare l’art. 4, il quale dispone che il citato Fondo 
per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione (di seguito   FSC)   e finalizzato a 
dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli 
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del 
Paese; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge del 30 ot-
tobre 2013, n. 125, che istituisce l’Agenzia per la coesione 
territoriale, la sottopone alla vigilanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro delegato e ripartisce 
le funzioni relative alla politica di coesione tra la Presiden-
za del Consiglio dei ministri e la stessa Agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 15 dicembre 2014 che istituisce, tra le strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in at-
tuazione del citato art. 10 del decreto-legge del 31 agosto 
2013, n. 101, il Dipartimento per le politiche di coesione; 

  Considerato che la dotazione complessiva del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione per il periodo di program-
mazione 2014-2020, pari a 63.810 milioni di euro, risulta 
determinata come segue:  

 un importo pari a 43.848 milioni di euro, iscritto in 
bilancio quale quota dell’80 per cento della dotazione di 
54.810 milioni di euro individuata dall’art. 1, comma 6, 
della legge del 27 dicembre 2013, n. 147; 

 un importo pari a 10.962 milioni di euro, stanziato 
per gli anni 2020 e successivi dalla legge dell’11 dicem-
bre 2016, n. 232, quale rimanente quota del 20 per cento 
inizialmente non iscritta in bilancio; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale dotazione 
ulteriore stanziata dalla legge del 27 dicembre 2017, n. 205, 
recante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020; 

 un importo di 4.000 milioni di euro, quale dotazio-
ne ulteriore stanziata dalla legge del 30 dicembre 2018, 
n. 145, recante il bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021; 

 Vista la legge del 23 dicembre 2014, n. 190 ed in par-
ticolare il comma 703 dell’art. 1, il quale, ferme restando 
le vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulterio-
ri disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il 
periodo di programmazione 2014-2020; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 25 del 2016, con 
la quale sono state individuate, in applicazione della lettera 
  c)   dell’art. 1, comma 703, della richiamata legge di stabilità 
2015, sei aree tematiche di interesse del FSC: 1) Infrastrut-
ture, 2) Ambiente, 3) Sviluppo economico e produttivo, 4) 
Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, 5) 
Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, istru-
zione e formazione, 6) Rafforzamento della PA; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 26 del 2016 
con la quale sono stati assegnati 13.412 milioni di euro, 
a valere sulle risorse FSC 2014-2020 allocate per area te-
matica con la delibera n. 25 del 2016, alle regioni e alle 
città metropolitane del Mezzogiorno per l’attuazione di 
interventi da realizzarsi mediante appositi accordi interi-
stituzionali denominati «Patti per il Sud»; 

 Vista la successiva delibera n. 95 del 2017 con la quale 
è stata incrementata la dotazione finanziaria del Patto per 
lo sviluppo della Regione Molise con ulteriori 44 milioni 
di euro portando a 13.456 milioni di euro la dotazione 
finanziaria originariamente prevista dalla delibera n. 26 
del 2016 per i Patti per il Sud; 

 Vista la circolare n. 1 del 2017 del Ministro per la co-
esione territoriale e il Mezzogiorno recante indicazioni 
interpretative in ordine alle disposizioni contenute nelle 
delibere del CIPE n. 25 del 2016 e n. 26 del 2016 su «   Go-
vernance   , modifiche e riprogrammazioni di risorse, revo-
che, disposizioni finanziarie»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 maggio 2018, con il quale, tra l’altro, è stata nominata 
Ministro senza portafoglio la Senatrice Barbara Lezzi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 1° giugno 2018 con il quale allo stesso Mi-
nistro è stato conferito l’incarico per il Sud e il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 giugno 
2018 recante la delega di funzioni al Ministro stesso, tra 
le quali quelle di cui al sopra citato art. 7, comma 26 del 
decreto-legge n. 78 del 2010, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 122 del 2010, e le funzioni di 
cui al richiamato art. 1, comma 703, della legge n. 190 
del 2014; 


